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Novità da quest’anno
scolastico nell’istituto
asconese

Alimentare la passione per l’insegna-
mento, la crescita del lavoro comune, la
valorizzazione della ricchezza di cui
ogni docente è portatore e l’affinamento
della pratica quotidiana dell’insegnare.
È l’obiettivo del progetto pilota per la
formazione continua dei docenti, attua-
to da questo anno scolastico  al Collegio
Papio di Ascona. L’impegno per ogni do-
cente è di 32 ore all’anno da ripartire in

attività riguardanti il progetto educati-
vo del Collegio, il contenuto della mate-
ria insegnata, la didattica e la pedago-
gia. Approvato all’unanimità durante il
Collegio docenti, il progetto pilota av-
viato in settembre durerà due anni. “Chi
non è disposto a imparare continua-
mente non è in condizione di insegnare
in modo vivo, non puramente ripetiti-
vo”. Su questo principio, contenuto nella
premessa del Regolamento, e sulla con-
vinzione che il docente, come ogni pro-
fessionista, debba promuovere e certifi-
care il proprio percorso d’aggiornamen-

to, poggia il concetto della formazione
continua del Collegio Papio. Il progetto
pilota, in linea con l’identità educativa e
culturale del Collegio, si articola in cin-
que attività di natura diversa e che pos-
sono interessare tutti gli aspetti dell’in-
segnamento. Dalle più classiche confe-
renze o seminari organizzati in sede o
fuori dal Collegio, alla partecipazione al
lavoro a piccoli gruppi. In questa cate-
goria ci sono i Gruppi di materia, dove i
docenti confrontano il loro lavoro affi-
nando didattica e pedagogia, e i Gruppi
di intervisione, in cui i docenti respon-

sabili di Tutoring (monitoraggio del
passaggio al liceo di un piccolo gruppo
di allievi) e Consiglio di cooperazione
(strumento pedagogico finalizzato a ot-
timizzare la dinamica di classe) condi-
vidono le loro esperienze e difficoltà
con uno specialista esterno. Le visite di-
dattiche consistono nella partecipazio-
ne da parte di uno o più docenti alla le-
zione di un collega. Ne segue una di-
scussione sul suo svolgimento, i cui ri-
sultati possono diventare oggetto di ri-
flessione per tutti. I docenti devono pure
svolgere un minimo di letture personali

attinenti alla materia insegnata e ren-
dere partecipi dei contenuti i colleghi
del Gruppo di materia. L’ultima delle 5
categorie, denominata “Corsi non speci-
fici ma utili”, consiste in attività non
prettamente scolastiche ma con possi-
bili influssi positivi sull’insegnamento:
teatro, gestione dello stress, metodolo-
gia di studio eccetera. Il progetto di for-
mazione continua sarà monitorato at-
tentamente e corretto nel corso dei due
anni di sperimentazione. 
Il regolamento è disponibile sul sito
www.collegiopapio.ch.

Formazione continua dei docenti, progetto pilota al Papio

Avegno, nuovo libro
di Bruna Martinelli

Dopo i successi di “Fra le pieghe del
tempo” (2009) e della versione in tede-
sco “In den Falten der Zeit” (2012), ecco
ora la pubblicazione del secondo libro
di Bruna Martinelli di Avegno: “La forza
delle donne”. L’appuntamento è per  do-
menica prossima 9 novembre, alle 17.30,
nella sala parrocchiale di Avegno. Si
tratta di una raccolta di racconti che ve-
dono protagoniste le donne del paese di
Avegno. Pubblicato da Edition Pude-
lundpinscher, il libro contiene già la
traduzione in tedesco. Entrata libera.

Terre di Pedemonte,
credito per azioni Ses

Un credito di 602mila franchi da desti-
nare all’acquisto di azioni della Società
elettrica Sopracenerina (Ses) detenute
dall’Azienda elettrica ticinese (Aet). Il
messaggio, fresco di licenziamento, è
da qualche giorno sui banchi del legi-
slativo di Terre di Pedemonte. Con que-
sto importo il Comune potrà entrare in
possesso di 9’312 azioni (i diritti di ac-
quisto, lo ricordiamo, sono stabiliti sul-
la base della quota di consumo medio
di energia rilevata nel biennio 2010-
2012).  

Ambra eletta
Miss Halloween

Miss Alpe Adria Svizzera, concorso di
bellezza che coinvolge le ragazze di 7
Paesi europei, ha fatto tappa venerdì alla
discoteca Vanilla Club di Riazzino. Am-
bra Bernasconi, Miss Halloween della
serata, ha conquistato una fascia valida
per la finale svizzera; secondo posto per
la locarnese Alina Kokirbayeva e terza
Francesca Perri. Alla selezione, presen-
tata da Cinzia Previti, hanno partecipato
15 candidate; tra gli ospiti la giovane
cantante Ambra Moiano e Alessia Capo-
ferri (www.mediaplanet.ch).Il podio del concorso

Sostegno al Palacinema,

anche Muralto ha detto ‘sì’
Contributo arrotondato a 300mila

franchi (da 299’353 che erano) e

anche Muralto si è accodato ai

Comuni locarnesi disposti a

partecipare all’investimento

regionale per eccellenza: il

Palacinema di Locarno. Il

messaggio, tornato ieri sera in

Consiglio comunale dopo

l’inopinato congelamento dello

scorso 10 dicembre, ha raccolto è

vero un voto unanime (con il giallo

del “sì” espresso da Gabriele Gilardi

di Ordine e Progresso, che aveva

promesso la sua astensione), ma

anche suscitato, prima dell’alzata di

mano, una discussione piuttosto

animata. Le voci più critiche si sono

levate dalla famiglia Gilardi: sia il

consigliere Gabriele, sia suo padre

Stefano, sindaco di Muralto, hanno

espresso riserve sul “senso” del

Palacinema così come concepito

(giudicato «un’operazione

immobiliare») e ribadito che la

priorità, per uno sviluppo del

Festival, è un potenziamento del

Fevi. A questo proposito è stata

ribadita l’intenzione di sostenerne

regionalmente, in futuro, il rilancio.

Bimbi scolarizzati in Gambarogno: risolto con un ‘foglio di via’ il braccio di ferro fra dipartimenti

Ecuadoriani messi alla porta
I due piccoli erano assenti
ingiustificati alla ripresa delle
lezioni dopo le vacanze dei
Morti. Poi si è saputo: famiglia
individuata ed espulsa.

di Davide Martinoni

Un lavoro sotterraneo, insistito, di ricer-
ca di informazioni, per scoprire le gene-
ralità dei due bambini, risalire alla fami-
glia e farle capire, espellendola dal terri-
torio svizzero, chi è che comanda. Né più
né meno di questo ha fatto la macchina
burocratica del Dipartimento istituzioni
del Canton Ticino per risolvere la vicen-
da dei due minori – una bambina in età
di asilo e il fratellino maggiore, di terza
elementare – scolarizzati in Gambaro-
gno dallo scorso mese di settembre dopo
aver ricevuto la benedizione del Decs di
Manuele Bertoli ma anche, parallela-
mente, il divieto – ingiustificato rispetto
alle convenzioni internazionali e nazio-
nali – da parte del  DI di Norman Gobbi. 
Ieri mattina, lunedì 3 novembre, la noti-
zia dell’assenza da scuola dei due piccoli
ecuadoriani ha colto di sorpresa la stessa
autorità comunale di Gambarogno. Un
municipale ne è venuto a conoscenza
dopo aver chiamato la Direzione dell’isti-
tuto scolastico per verificare che alla ri-
presa dopo le vacanze dei Morti tutto fos-
se nella norma. «No – si è sentito rispon-
dere –, i due ecuadoriani non ci sono e
non capiamo il perché». Il perché è pre-
sto detto: al padre dei due bimbi è stato

consegnato il “foglio di via” e intimato
l’obbligo di lasciare la Svizzera nel giro di
pochi giorni. «La decisione in sé, dal pun-
to di vista strettamente legale, può starci,
perché i 3 mesi di permanenza consenti-
ti probabilmente erano scaduti. È sem-
mai l’applicazione così ferrea e “perso-
nalizzata” delle leggi che lascia forte-
mente perplessi – commenta il giurista
di Sos Ticino, Mario Amato, informato
sui fatti perché in contatto con alcune
persone vicine alle famiglie ecuadoriane
presenti in Gambarogno –. Stupiscono
non poco le modalità adottate in questo
caso: il padre è stato convocato dall’uffi-
cio cantonale preposto, che l’ha informa-
to circa l’obbligo di lasciare la Svizzera.
Di solito, se sono coinvolti dei bambini,
l’autorità cantonale fa in modo di con-
sentire loro di finire l’anno scolastico; c’è
elasticità. È fortemente inusuale che
l’apparato burocratico faccia sentire il
suo peso in maniera così netta e imme-
diata».

In campo la Polcantonale

Ma è successo. E fa riflettere. Come fa ri-
flettere il lavoro “preparatorio” di questo
gran finale dal sapore amaro; lavoro ini-
ziato dopo la pubblicazione, sul nostro
giornale, dello scontro interdipartimen-
tale circa la possibilità di scolarizzare i
due bambini. Alla ‘Regione’ risulta che
siano stati mossi passi inusuali come
una richiesta di informazioni sulle gene-
ralità dei bambini giunta alla Direzione
dell’istituto scolastico da parte della Po-

Ha vinto l’intransigenza TI-PRESS

lizia cantonale. Ma non solo: anche la
successiva convocazione, sempre in poli-
zia, di un uomo ecuadoriano, residente
in Ticino e titolare di un permesso B di
dimora, al quale, nello stesso modo, sa-
rebbe stato ingiunto di fornire delle in-
formazioni sulla famiglia dei bambini.
Informazioni che hanno infine permes-

so al Dipartimento istituzioni di concre-
tizzare quanto il suo direttore fin da su-
bito intendeva realizzare: l’espulsione
dei “clandestini” «per evitare di creare
un precedente». Sull’altro fronte il tono
di voce di Manuele Bertoli dice tutto sulle
sensazioni del direttore del Decs. Co-
munque, «dichiarazioni sul fatto che sia-

no dovuti partire non ne faccio perché
questo aspetto non è di mia pertinenza.
Posso soltanto ribadire che da noi vige il
principio di accoglienza: chi rimane sul
territorio per un periodo sufficiente-
mente prolungato ha il diritto di andare
a scuola; un diritto fondamentale che
sono sempre propenso a far valere». 


